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Per il vasto mondo della ristorazione 
esistono forse centinaia di sistemi di 

casse. Vi vogliamo presentare una serie 
di aziende, alcune famose e sicuramente 
da voi conosciute, alcune di nicchia che 
però o�rono dei servizi altrettanto inte-
ressanti. 

�$�M�J�F�O�U�J���T�P�E�E�J�T�G�B�U�U�J��
La soddisfazione della clientela dovreb-
be essere la cosa fondamentale per i ri-
storatori. Non solo la cucina, ma anche la 
qualità dei servizi forniti dev’essere otti-
ma. Il personale gentile, l’atmosfera acco-
gliente e il rapporto prezzo-qualità sono 
fattori importanti per valutare un locale. 
La ditta Wachendorf presenta un siste-
ma intitolato «GastHoTec 2010», un siste-

�2�6�"�-�&���4�*�4�5�&�.�"���'�"���1�&�3���7�0�*� ��
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�5�F�O�E�F�O�[�F���E�F�M���T�F�U�U�P�S�F��

�J�N�N�B�H�J�O�J�����8�B�D�I�F�O�E�P�S�G�
���������(�N�C�)��

ma facile ed e�cace che permette a tut-
ti i collaboratori di capire velocemente di 
che cosa si tratta. Vi forniscono tutti gli 
accessori necessari: touchscreen, order-
man o stampante portatile. Con il siste-
ma avete la possibilità di controllare sia le 
uscite che le entrate, i consumi quotidia-
ni e le ultime statistiche. Ottimo per avere 
un’idea concreta del fatturato del locale. 

�.�B�U�S�J�Y���1�0�4�š
Sempre quando si parla di soluzioni in-
novative intorno al servizio individua-
le, l’azienda 42 GmbH fa parlare di sè. La 
loro so�ware Matrix POS® è un’invenzio-
ne che può essere collegata a qualsiasi tipo 
di orderman (Leo, Don e Max) e l’inte-
grazione della fatturazione dei pagamenti  

e�ettuati con carte di credito al orderman 
Max con stampo della ricevuta e del con-
to è disponibile già da tanto tempo. 

Il direttore dell’azienda, �omas 
Ho�stiepel ci spiega: «Nello sviluppo con-
tinuo di Matrix POS® non aggiungiamo 
cose inutili, ma soltanto delle funzioni che 
possono essere veramente d’aiuto. Voglia-
mo sempli�care la vita del ristoratore. Una 
cosa interessante per i vostri lettori è anche 
la possibilità di scegliere la lingua del siste-
ma. Quindi, se un cameriere preferisce la-
vorare in italiano non ci sono problemi.» 

L’azienda, che lavora da 15 anni nel 
settore informatico per la gastronomia, è 
in grado di darvi un servizio e una con-
sulenza completa per il vostro albergo, bar 
oppure ristorante. 
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N egli ultimi anni si è potuto osserva-
re un moltiplicarsi degli strumenti 

di pagamento elettronici (carte di credi-
to, bancomat, carte prepagate, card rica-
ricabili) insomma tutto quel vasto siste-
ma che va sotto il nome di E-CASH. 

Sono tutti sistemi di pagamento che 
sostituiranno la moneta contante e pro-
babilmente il di�ondersi sempre più ca-
pillare della telefonia mobile e il continuo 
sviluppo della Rete �niranno per far di-
ventare il telefonino uno strumento di pa-
gamento.

�*�O�O�P�W�B�[�J�P�O�F���T�V�M���T�F�U�U�P�S�F
Chi non vuole ridurre i costi per le 

transazioni bancarie? Tramite internet 
è possibile. L’azienda Xeno Data GmbH 
presenta ora una novità nel settore del pa-
gamento elettronico. 

Insiema alle aziende elPAY e think 
dig hanno sviluppato un nuovo modulo 
all’interno della loro so�ware XENIA che 
permette ai ristoratori di fatturare i paga-
menti di carta EC oppure carte di credito 
direttamente attraverso internet. 

Con il nuovo Orderman Max con un 
lettore di carte magnetiche integrato e la 
stampante portatili per cinture è possibi-
le stampare immediatamente in qualsiasi 
punto del locale. 

�*�O�G�P�S�N�B�U�J�D�B���J�O�U�F�M�M�J�H�F�O�U�F
Lo studio Work on Net in provincia di 
Modena si dedica allo sviluppo di Pro-
mozione e Comunicazione Multicana-
le. Hanno nel loro portfolio un sistema 

«CardExpress» per le �delizzazione dei 
clienti adatto a circuiti privati che con-
sente di realizzare e�cacemente promo-
zioni commerciali e iniziative di paga-
mento elettronico.

E’ basato su smart card che possono 
operare come carte pre-pagate (borsellino 
elettronico) o come carte post-pagate (ad 
accumulo) oppure come carte di semplice 
raccolta punti (�delity card). Ogni solu-
zione opera gestendo un completo data-
base che rende possibili contabilizzazioni 
e azioni di marketing mirate e personaliz-
zate. Gli obiettivi di tutti i sistemi di �de-
lizzazione sono quelli di fornire strumen-
ti per il controllo e la gestione marketing 
della clientela. 

�*�O���Q�B�S�U�J�D�P�M�B�S�F��
identi�care la clientela, raccogliendo 
informazioni dettagliate sulle ana-
gra�che e sulle abitudini di spesa
controllare e premiare la ripetitività 
di spesa del cliente nel punto vendi-
ta, aumentando il valore della spesa 
media
sviluppare azioni di co-branding
modi�care e indirizzare le metodolo-
gie d’acquisto dei clienti
creare nuovi clienti dando nuovi ser-
vizi
e�ettuare promozioni incrementan-
done l’e�cacia
gestire in modo ottimale la prenota-
zione e la distribuzione dei premi
favorire i pagamenti senza contanti e 
il pre-pagato.

•

•

•
•

•

•

•

•

Il sistema Card-Express raggiunge 
questi obiettivi con la massima �essi-
bilità, facilità di gestione e con ridotti 
costi di esercizio.
Card-Express si indirizza a tutti gli 
esercenti che vogliono dare impul-
so alle proprie attività, consolidando 
il rapporto con la clientela e fornen-
do nuovi e più semplici strumenti di 
pagamento. In particolar modo Card-
Espress si rivolge a:
negozi e catene in franchising,
centri commerciali, associazioni di 
commercianti,
librerie, negozi musicali, videoteche,
villaggi turistici, golf club, maneggi,
cinema e teatri, discoteche,
bar, ristoranti, self-services, mense e 
ristorazione
centri sportivi, piscine, palestre,
parchi divertimenti.
Card-Express può essere con�gura-
to per l’utilizzo da parte di Società di 
Servizi che possono operare da Ge-
stori Terminali, organizzando le atti-
vità promozionali in circolarità o sin-
golarmente per i propri clienti.

�����1�F�S���T�B�Q�F�S�O�F���E�J���Q�J�Ø
�8�P�S�L���P�O���/�F�U
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�X�X�X���D�B�S�E�F�Y�Q�S�F�T�T���J�U
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�X�X�X���Y�F�O�P���E�B�U�B���E�F
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L a parola d’ordine nei sistemi in-
formativi aziendali è integrazio-

ne. Sempre di più si avverte l‘esigen-
za di uni�care modalità operative e 
ottimizzare il �usso dei dati all‘inter-
no della propria struttura applicativa. 
E‘ necessario ancor più che in passato 
automatizzare il maggior numero pos-
sibile di funzioni del ciclo produttivo 
aziendale. L‘obbiettivo è velocizzare i 
tempi di risposta e aumentare le possi-
bilità di controllo. 

Così un sistema gestionale per-
sonalizzabile sulle speci�che esigen-
ze della ditta oppure del locale può fa-
vorire la meccanizzazione dell‘attività 
per dare risposte immediate alle s�de 
quotidiane che il mercato e le congiun-

ture economiche ci impongono. Esistono 
numerose aziende sul mercato che pro-
pongono delle soluzioni per il settore del-
l’hospitality, cioè per ristoranti e alberghi 
che intendono automatizzare l’acquisizio-
ne degli ordinativi, l’emissione dei docu-
menti �scali e le statistiche. 

Molto interessante sono i sistemi che 
trasmettono in radiofrequenza le coman-
de alle cucine senza che il cameriere deb-
ba spostarsi per la consegna dell’ordine. 

I clienti sono più soddisfatti per la 
puntualità del servizio e il maggior turn 
over dei tavoli consente un aumento della 
redditività del locale.  

Nella lista accanto vi vogliamo dare 
alcuni consigli secondo i quali potete sce-
gliere il vostro sistema all’interno del vo-

stro locale. Un cosa che dovete tenere pre-
sente è che non bisogna risparmiare sul 
sistema gestionale. È fondamentale che 
tutti i collaboratori abbiano un sistema 
facile e comodo che permette un lavoro 
veloce ed e�cace. I clienti lo sapranno ap-
prezzare sicuramente. 

È altrettanto importante che il siste-
ma vi fornisca delle informazioni prezio-
se riguardo ai prodotti più o meno vendu-
ti del vostro menù. Vi potrà così aiutare a 
modi�care il vostro menù in maniera tale 
che i piatti meno pro�cui vengono sosti-
tuiti con piatti che sono più in voga. 

Le aziende da noi presentate sulle ul-
time pagine vi daranno tutte le informa-
zioni necessari per prendere la decisione 
giusta. Buon acquisto! 
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N ella scorsa uscita avete già visto 
che mi piace viaggiare. Stavolta mi 

sono recata per un paio di giorni in una 
città che per molti italiani è sconosciuta, 
in un paese che per molti è sinonimo di 
neve, ghiaccio e sci nordico. Ma Helsinki 
o�re molto di più e vale assolutamente la 
pena di visitarlo. 

�4�U�P�S�J�B���F���T�W�J�M�V�Q�Q�P��
Helsinki, che all’epoca si trovava sulle 
foci del �ume Vantaa, fu fondata nel 1550 
dal re Gustav Vaasa per competere con 
Tallinn (Estonia) per la supremazia com-
merciale del Mare Baltico. 

Solo nel 1600 Helsinki fu trasferita 
nella posizione odierna. La Russia riuscì 
a conquistare la Finlandia nel 1809, nel 
1812 Helsinki divenne capitale del gran-
ducato. Il nuovo centro monumentale in 
stile impero fu costruito per evidenzia-
re la potenza del granducato e dello zar. 
Nel 1917 la Finlandia acquistò l’indipen-

denza e Helsinki divenne la capitale della 
giovane repubblica. 

Oggi, Helsinki è conosciuta come 
città in cui pensieri e opinioni si fondo-
no e sviluppano in modo costruttivo. È 
una metropoli internazionale e moderna, 
che è riuscita a conservare una dimensio-
ne umana. 

�7�J�B�H�H�J�P���B���)�F�M�T�J�O�L�J
Durante il mio primo viaggio nella capi-
tale �nlandese, ho avuto la fortuna di in-
contrare uno dei cuochi italiani più bravi 
di tutti i paesi Scandinavi. E tutto ciò per 
un semplice caso. 

Passeggiando nel quartiere Haka-
niemi, dove si trova un grande merca-
to sia all’aperto che al coperto chiama-
to Hakaniemen Kauppahalli, ho visto 
accanto alla bandiera �nlandese la ban-
diera italiana. Mi sono detta, andiamoci, 
ci sarà qualcosa di interessante. Entran-
do al mercato coperto, ho notato subito 

�J�N�N�B�H�J�O�J�����C�J

un’atmosfera accogliente, stand e ban-
carelle pieni di gente. Un cartello diceva 
sia in �nlandese che in inglese che ci sa-
rebbe stata una settimana italiana, dedi-
cata esclusivamente a prodotti tipici ita-
liani. Dietro un bancone vedo un uomo 
vestito di cuoco che distribuisce del vitel-
lo tonnato. Non sembra il classico �nlan-
dese. 

�*�M���U�S�B�N�P�O�U�P���T�V�M�M�B���D�J�U�U�Á���E�J���)�F�M�T�J�O�L�J����
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Mi avvicino e chiedo in italiano di che 
evento preciso si tratta. Tutto contento di 
aver incontrato un’italiana, mi spiega che 
lui è proprietario di un ristorante italia-
no a Tallinn, la capitale dell’Estonia che si 
trova a 90 minuti da Helsinki (in traghet-
to attraverso in Mare Baltico). Un’amico, 
proprietario di uno stand al mercato, gli 
aveva chiesto un favore, infatti stava lì per 
cucinare durante la settimana italiana. La 
storia mi incuriosisce e iniziamo a chiac-
chierare. 

�/�J�D�P�M�P���5�B�O�E�B���N�J���T�Q�J�F�H�B������
«Sono stato fortunato perchè ho lavorato 
come chef de cuisine per 24 anni in risto-
ranti italiani in Finlandia, e per gli ulti-
mi 5 anni in Estonia. È stato un immenso 
piacere condividere i tesori culinari con 
gli altri. Essendo italiano, sono convin-
to che la cucina italiana è molto di più di 
semplice cibo.»

Così scrive Nicolo Tanda nel suo li-
bro «Modern italian cuisine a la bocca», 
uscito nel 2005 - purtroppo �n’ora sol-
tanto in lingua inglese e lingua estone. 
Nato e cresciuto in Sardegna, Nicolo Tan-
da prende tutt’ora molte delle sue idee da 
piatti tipici sardi. 

«Ho visto cucinare mia madre che è 
stata la mia ispirazione più grande. Sono 
autodidatta e ho appreso da lei l’amo-
re per il cibo. Cucinare è come creare un 
brano di musica. Per comporre un bra-
no perfetto, ogni nota dev’essere al po-
sto giusto. Per me la musica, soprattutto 
quella di Verdi e Vivaldi, è una fonte im-
portante per essere creativo in cucina.» 
Parole vere e appassionanti da un uomo 
che vive da 25 anni lontano dall’Italia. 

�3�J�T�U�P�S�B�O�U�F���#�P�D�D�B���B���5�B�M�M�J�O�O
L’architetta estone Pille Lausmäe ha vin-
to nel 2001 il premio per il «Best Interior 
Design» (Premio per il miglior design 
d’interni) dal “Cultural Endowment of 
Estonia” per il suo lavoro nel «Ristoran-
te Bocca» a Tallinn. Nel 2003 il Bocca è 
stato nominato No. 15 tra i miglior 50 ri-
storanti del mondo dalla rinomata rivista 
inglese «British Restaurant Magazine». 

Purtroppo non ho avuto il tempo 
di andare a Tallinn a vedere il Ristorante 
Bocca, ma mi sono comprata questo bel-
lissimo libro che spiega con passione la 
cucina mediterranea, da un quadro del-
la cucina italiana e interessanti spunti in 
cucina.

Ra�aella Usai

Menu

Primi piatti
· Mosaico di polpi di scoglio con frullato di 

verdure di stagione
· Formina di formaggio di capra gratinata 

con peperoni, pinoli, basilico e rucola

Pasta
· Ravioli con ripieno di fegato grasso d`oca e for-to grasso d`oca e for-

maggio di capra su salsa di lamponi e balsamicoa di lamponi e balsamico
· Spaghetti agli spinachi con cardoncelli, lumache Spaghetti agli spinachi con cardoncelli, lumache 

e pomodorini estivie pomodorini estiv

Pesce
· Gamberoni alla griglia all`aroma di tartufo Gamberoni alla grigli

bianco e risottino alla za�erano o insalatina mistabianco e risottin
· Orata arrosto con intingolo di aglio fritto e Orata arrosto 

peperoncino rossopeperoncin

Carne
·· Petto di pollo ripieno di prosciutto crudo Petto di pollo ripieno di prosciutto crud

con ragu di verdure all`aroma di Cointreaucon ragu di verdure all`aroma di Cointrea
· Carre di agnello in crosta di mandorle conCarre di agnello in crosta di mandorle co
terrina di formaggio di capra su salsa di moreterrina di formaggio di capra su salsa di mor

Piatti vegetarianiPiatti vegetarian
· Ragu di verdure con polenta e formaggio di capraRagu di verdure con polenta e formaggio d
· Sinfonia di verdure alla griglia con intingolo di Sinfonia di verdure alla griglia con intingol

olio d`oliva, basilico e balsamicoolio d`oliva, basilico e balsamic

DesserDessert
· Pera con za�erano vino bianco e salsPera con za�erano vino bianco e salsa 

di drambuie
· Fragole al Cointreau con champagne zabaglionechampagne zabaglion

�J�N�N�B�H�J�O�J�����C�J
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�Io la giro, e le attizzo con le molle/

il fuoco sotto,  �nché stride invasa/

dal color mite e si rigon�a in 

bolle/e l‘odor di pane empie la 

casa …�.
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O ggi, la piadina, ha varcato i con�-
ni della Romagna e la si può tro-

vare non solo in molte altre regioni d‘Ita-
lia, ma anche in diversi Paesi esteri. La si 
può gustare con le farciture tradizionali 
(salumi, formaggi, salsicce, verdure gra-
tinate, erbe) o nelle varianti più s�ziose 
e «moderne» (stracchino e �chi caramel-
lati, gorgonzola e pere, crema e scaglie di 
cioccolato).

Da Rimini a Ravenna, ogni paese ha 
la sua piadina. Sottile come una sfoglia a 
Rimini, cresce man mano che ci si muove 
verso nord, �no a diventare così spessa, 
a Ravenna, da poter essere tagliata e far-
cita internamente. Tipicamente ravenna-
te è anche la piadina con i ciccioli. Questi 
sono una sorta di piccoli salumi ricavati 
dalle parti più o meno grasse del maiale. 

Fra i piatti tipici della Romagna, �-
gurano anche numerose «minestre», che 
per molti costituiscono addirittura la 
massima espressione culinaria di questa 
regione. Le più note sono forse i capellet-
ti, gli strozzapetri, i passatelli e le taglia-
telle. Da non perdere anche le tagliatelle 
con i tartu� di Dovadola, piccolo centro 
della provincia di Forlì-Cesena, noto per 
il suo tartufo bianco pregiato. Il connubio 
mare collina, è presente soprattutto nei 
secondi piatti, dove �gurano sia specia-
lità di pesce, come il brodetto e le seppie 

con i piselli, che di carne, come le bracio-
le di castrato, la porchetta e i già menzio-
nati ciccioli.

Sulle colline di Romagna vengo-
no prodotti anche ottimi formaggi. Il 
più pregiato è sicuramente il formaggio 
di fossa, che nasce nel comprensorio di 
Sogliano al Rubicone. Questo eccellente 
prodotto deve il suo nome alla particola-
re stagionatura in fosse di tufo. Durante 
la fermentazione nella sua fossa, il for-
maggio acquista un caratteristico sapore 
piccante, con variazioni a seconda della 
composizione di partenza (pecorino, vac-
cino o misto). 

Un‘altro tipico prodotto romagnolo 
è lo squacquerone, un formaggio a pasta 
molle, non stagionato, col sapore di latte 
gradevolmente acidulo. Viene  prodotto 
con latte vaccino intero entro quarantot-
to ore dalla prima mungitura e, secondo 
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rosso rubino e con un profumo che ricor-
da quello delicato della viola mammola.

Fra i vini bianchi spicca l‘Albana, 
prodotto nelle zone di Ravenna e Forlì. 
È un vino dal profumo particolarmente 
fruttato e con le sue diverse  qualità (sec-
co, amabile, dolce e passito) può accom-
pagnare qualsiasi piatto, dalle minestre 
passando per le verdure �no ai dessert.
  SimonaEmpoli
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disciplinare, solo nelle 
province di Rimini, For-
lì-Cesena, Ravenna e Bo-
logna. 

Naturalmente, ad 
imbandire ogni tavo-
la, non può mancare del 
buon vino. 

Il più famoso e im-
portante è senz‘altro il 
Sangiovese, un vino ro-
busto e schietto, legger-
mente tannico, dal color 
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